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L’opera a «Caracalla» nel ’98
solo se il ministero decide subito
Quest’anno? Il luogo è top-secret

Zapping Match. Alle 21,15, presso
Frontiera Music-Club presenta-
to l’appuntamento «Jukebox di
improvvisazione teatrale». Bi-
glietto d’ingresso, lire 25mila.

Scontinvista in libreria. È il titolo
della campagna sconti che an-
che quest’anno la Mondadori
propone ai lettori. Da oggi in-
fatti sarà possibile acquistare li-
bri con uno sconto dalle 3 alle
10 mila lire.

Musica al Tempietto. Stasera alle
21, duo pianistico di particola-
re valore, vincitore del primo
premio al concorso internazio-
nale «Roma 1996»: Andrea Tur-
rini e Gianluca Passerotti suo-
neranno Schubert e Mendel-
sson e Ravel. Per informazioni
e prenotazioni, telefonare al
4814800.

Contro i tumori. Alle ore 17, pres-
so la Scuola di Musica «Rossi-
ni» a Vicovaro, il centro sociale
il «Pidocchietto», in collabora-
zione con l’Airc, organizza un
convegno riguardante «Alimen-
tazione e prevenzione dei tu-
mori».

Millenario di Arsoli. Grande festa
per i mille anni della cittadina.
Alle 15,30 cerimonia di apertu-
ra del millennio con le relazio-
ni «sugli anni di storia di Arsoli»
e ore 17,30, Ex Granaio Massi-
mo, apertura della mostra do-
cumentaria.

Lo Yoga. Oggi e domani, preso il
Cimi, centro italiano di medici-
na integrata, saranno tenute le-
zioni dimostrative per tute le
età e livelli. La partecipazione
è gratuita. Per informazioni te-
lefonare al 5812492.

Legambiente. Presso il circolo Ap-
pio oggi grande tombolata di
tesseramento e presentazione
delle attività ‘97. Il circolo è
aperto ogni venerdì. Per infor-
mazioni: tel. 7011404.

L’isola di Peter Pan. L’associazio-
ne culturale per l’ecologia e la
solidarietà ha organizzato per
le ore 16 al villaggio «Stelle fi-
lanti al Flaminio» il sesto com-
pleanno dell’Isola di Peter Pan.
L’invito è a tutti i bambini.

Al Pavone. Al Jazz club del risto-
rante di via Palestro, alle 22,30,
con il quartetto del grande
trombettista Marcello Rosa,
ospite Giampaolo Casati alla
tromba.

Forum della Sinistra. Nasce anche
a Roma il Forum della Sinistra.
Oggi alle 9,30, presso il Centro
Congressi Cavour, i partiti e le
associazioni si confronteranno
in un ampio dibattito. La mani-
festazione è indetta da Pds, La-
buristi, Psdi, Costituente socia-
lista, Comunisti unitari, Udr,
Cristiano sociali, Palomar e
molti altri.

Luci dell’Uruguay. Presso l’Air Ter-
minal da oggi, fino al 25 gen-
naio, in programma la mostra
fotografica dell’artista uru-
guayano Mario Santoro che
esporrà paesaggi e vedute del-
l’Ovest del paese. L’inaugura-
zione è alle ore 19.

Marco Cianchi. Presso il teatro Le
Salette, in vicolo Campanile
14, alle ore 17 concerto di Mar-
co Cianchi. Saranno eseguite
eseguiti brani di Walton, Ko-
shkin, Turina e Barrios Mango-
rè. Info. 6833867.

«Nonsoancoradire comesarà la stagioneestivadell’opera
lirica.Possosolodire che ci sarà. I lavoratori nonstaranno
con lemani inmano.Nonsi faràaPiazzadiSienadentroVilla
Borghese». L’assessorealla culturaGianniBorgnaè
abbottonato.Nonvuole indicare la sedecui certamente
l’Amministrazionestagiàpensando.Chesia il CircoMassimo?
«Quando ilministroRonchey,nel febbraio ‘94,decisechenon
sipotevapiùusareCaracalla - diceBorgna - ci impegnammo
adutilizzareperdueanniPiazzadiSiena.Nonèstatoun
fallimento. Il primoannoabbiamoavutooltre50mila
spettatori, il secondo38mila.Mac’erano pochiposti e sono
state fattepoche repliche. La flessioneèanchedovutaal fatto
che l’estate romanaera ricchissima.Ora, con i restauri previsti
di VillaBorghese, sorgerebbero troppedifficoltàe l’opera
sarebbeundiversivonegativo». In realtà il Campidogliopunta
a rifare«Caracalla», inmododiverso,nonaddossataal
monumento,manell’areaopposta, sul prato.Questa sarebbe
anche l’opzionedelministroVeltroni, pur senza troppi
entusiasmi. Adoggi, tuttavia,mancano leprescrizionidella
SoprintendenzaarcheologicadiAdrianoLaRegina. È la
Soprintendenzachedevedire come, doveequandosarà
possibile lanuova«Caracalla». Soloallora il Comunepotrà
fare il progetto. «Speravamo che leprescrizioni - diceBorgna -
arrivassero in tempoper fare“Caracalla”nel ‘97.Ora
speriamochesiapossibile farlanel ‘98, a ridossodel
Giubileo. Lancioperò l’allarme: saràpossibile solo se il
Ministerodecideadesso».Una indicazionedimetodo:
«L’operaestivadevediventarepiù interessanteecoinvolgente
perungrandepubblico.Deveoffrirebiglietti a costi piùbassi,
totalizzarealmeno100mila spettatori a stagione».Euna
riflessione: «Undeficit di ventimiliardi comequello cheha
l’Opera,nonsi recupereràpiùneanchecon la stagionepiù
fortunata». Il paragoneèpresto fatto: «L’estate romanaha
avutocinquemilionidi presenzeeuncostochenonha
superato i cinquemiliardi (quattro li hamessi il Comune,uno
gli sponsor), la stagione lirica, perunaspesanon inferiorea
12miliardi, nonhasuperato,neppurenel casodiCaracalla, i
70mila spettatori paganti». - Lu.B. UnavedutadellaCasinadell’OrologioavillaBorghese Mimmo Frassineti/Agf

— Villa Borghese, arriva l’ora del-
la rinascita. Il censimento dei lavori
da fare è stato minuzioso, e ora c’è
anche un tutor, la dottoressa Alberta
Campitelli, chiamata a dirigere il
nuovo ufficio speciale, deliberato in
giunta a fine ottobre, che, sia pure in
via sperimentale, coordinerà tutti gli
interventi predisposti dai vari uffici
dell’Amministrazione. I progetti per
la rinascita del più bel parco nel cuo-
re della città sono stati presentati ieri
dagli assessori Loredana De Petris
(ambiente) e Gianni Borgna (cultu-
ra) affiancati dal sovrintendente ai
monumenti Eugenio La Rocca. Per-
ché questo ufficio speciale che avrà
sede nella Casina dell’Orologio?
«Perché le ville storiche, in primo
luogo Villa Borghese, - dice Loreda-
na De Petris - sono musei all’aperto,
non semplici parchi, e man mano
che la città si arricchisce di aree verdi
attrezzate, che assorbono una do-
manda diversificata, devono riacqui-
stare un loro posto particolare nel
panorama cittadino. Serve mettere
ordine nella gestione e superare tutti
gli ostacoli che derivano da conflitti
di competenze». I progetti di restau-
ro costeranno 20 miliardi in tutto, 12
reperiti dagli stanziamenti per il Giu-
bileo, 8 dagli stanziamenti comunali
per la manutenzione ordinaria.
Quanto alla tranche più sostanziosa,
i fondi per il Giubileo, «speriamo che
sia disponibile a marzo» dice Bor-
gna. Solo allora sarà possibile bandi-
re le gare d’appalto e, tempo due-tre
mesi, dovrebbero aprire i cantieri. Il
prossimo autunno, insomma. Ma
per i progetti che prevedono gare
non internazionali, si potrebbe parti-
re anche prima, durante l’estate.

Tutti i lavori saranno terminati prima
delGiubileo.

Giardini segreti

Si ripristinano le aiuole nella loro
versione inizio secolo. Si realizzano
spalliere di agrumi addossate al lato
«murato» verso Parco dei Daini e si
proteggono i giardini con una recin-
zione in ferro. Bonifica completa, in-
somma, delle aree limitrofe all’attua-
le cantiere del Museo Borghese,
compreso il «parterre» retrostante, e
restauro degli edifici della Meridiana
e dell’Uccelliera. Saranno restaurate
le facciate decorate dei due padi-
glioni che ora sono in stato di totale
degrado, adibiti, negli ultimi decen-

ni, a abitazioni private e sedi di spet-
tacoli. La Meridiana, realizzata nel
1680, aveva un orologio solaredipin-
to su una facciata, era sovraccarica
di stucchi, busti e marmi. L’Uccellie-
ra, realizzata nei primi decenni del
Seicento, aveva facciate riccamente
decorate ed era destinata a ospitare
una collezione di uccelli rari. Anche
all’interno aveva una decorazione
pittorica con tralci e uccelli. Ora tor-
neranno al loro splendore. Saranno
restituiti agli edifici anche i busti e le
sculture di cui erano adorni, riparati
gli infissi e le coperture. L’Uccelliera
sarà usata in futuro come punto di ri-
storo a supporto della galleria Bor-
ghese, mentre la Meridiana ospiterà

iniziativeemanifestazioni culturali.

Lago e Parco dei Daini

Si tornerà alle origini. L’effetto fi-
nale restituirà una immagine del
Giardino del Lago analoga a quella
che aveva nei primi anni del ‘900, al-
la sua prima apertura al pubblico,
quando era ricco di essenze vegetali
esotiche e rare. Si farà una bonifica
biologica e funzionale del lago, con
correzione dei flussi idrici in entrata
e in uscita che ne ripristineranno il
volume originario. Si restaurerà e
completerà la cancellata esistente,
con protezione integrale. Per il Parco
dei Daini si prevede il ripristino della
lecceta e del suo disegno geometri-
co.

Recinzione

Il parco era dotato nel Seicento di
belle recinzioni in ferro battuto con
cancellate monumentali, aperte dal-
l’alba al tramonto, che furono sman-
tellate nel ‘38, nell’ambito della
campagna per il «ferro per la patria»,
e non più ricollocate, ad eccezione
di alcune parti (intorno al Giardino
del Lago e al Parco dei Daini). Ora
saranno ripristinate nell’area della
Villa compresa fra via Pinciana e via-

le Fiorello La Guardia che, essendo
più accessibile dalla strada, è anche
la più degradata. Un secondo tratto
è previsto da piazzale Brasile a piaz-
zale delle Canestre. Sarà fatto tutto
sullabasedeidisegnid’epoca.

Irrigazione e arredi scultorei

Si sta studiando insieme all’Acea
l’ipotesi di rimettere a regime il siste-
ma delle fontane edi tutti gli impianti
dell’acqua. Il sistema di innaffia-
mento sarà automatico e controllato
da un programmatore elettronico.
Un intervento radicale, che si ac-
compagna ai restauri del Portico dei
Leoni, della Mostra dell’Acqua Feli-
ce, dell’Arco di Settimio Severo, del-
la Fontana del Fiocco e Propilei egizi
e neoclassici. Ma non basta. Borgna
ha annunciato il restauro completo
di circa 200 statue che verranno
esposte in via definitiva nella sede
della Casina di Raffaello, destinata a
ospitare il Museo della Villa. In vista
della riapertura, a giugno, del Museo
Borghese si è programmato un inter-
vento su tutti gli arredi dell’area cir-
costante il Casino devastata e degra-
data anche per la presenza decen-
nale del cantiere di restauro dell’edi-
ficio.

Lifting per Villa Borghese
Restauro con cancellata. Costo 20 miliardi
Prima del Giubileo, Villa Borghese sarà tutta nuova. Restau-
rata in tutte le sue parti (Giardini segreti, Laghetto, Parco
dei Daini, arredi scultorei e edifici monumentali). Protetta
da una cancellata nelle aree più a rischio di degrado. Irri-
gata nelle zone verdi. Un progetto complesso, coordinato
dal nuovo Ufficio speciale. Lo hanno illustrato gli assessori
Borgna (cultura) e De Petris (ambiente). Costo, 20 miliar-
di. I cantieri, dopo l’arrivo dei fondi per il Giubileo.

LUANA BENINI

Edificata nel ’600
Fin dal 1903
nelle mani
del Comune

«VillaBurghesia», una delle più
raffinate ville suburbanedel XVII
secolo. La sua struttura seguiva
inizialmenteuna ripartizione in tre
recinti cheavevano il loro fulcronel
PalazzoprincipaleoCasino: «il
giardinoboschereccio», il «giardino
delle prospettive», eun’area, a
ridosso, separata daunmuro di cinta,
cheospitava animali selvatici e era
usata come riservadi caccia. Dentro il
primo recinto vennero ricavati
successivamente i lunghi e stretti
Giardini segreti. L’Uccelliera venne
costruita tra il 1617e il 1619, la
Meridiana, nella secondametàdel XVII
secolo. Ai lavori di ampiamento lavorò
anche PietroBernini. Il
cannoneggiamento francesedel 1849
segnò l’iniziodella crisi e laVilla, a
fine800 fu lottizzata.Dopo lunghe
trattative fu acquisita dalloStato
italianoe successivamente, nel 1903,
ceduta al Comune.
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Ingresso gratis
ai visitatori
Polizia a cavallo
per la vigilanza

Accordo da «perfezionare» fra Veltroni e Andreatta. La Galleria si allarga

Il Circolo ufficiali fa le valigie
LanuovaVillaBorgheseche il
Comunesi appresta a consegnarea
cittadini e turisti primadelGiubileo
dovràessere salvaguardatadai
vandalismi. La Villa saràa
disposizionedella comunità, aperta a
tutti (il Comunenonha intenzionedi
seguire l’esempiodi Genovache,
dopo il restauro, haapertoVilla
Pallavicini apagamento). AVilla
Borghese l’entrata saràdunque
gratuita.Ma l’assessoreGianni
Borgna lanciaunsosai cittadini e alle
forze dell’ordine: «Nonèpiù
tollerabile che lapolizia a cavallogiri
per viadelCorso, devepattugliare le
zonedella Villa, almenonelleore
notturne, e vigilare sui pericoli di
vandalismoedidegradosociale.
Pericoli che sonoaumentati di
recente, soprattuttonelle zonedel
centro cittadino (mentre sono in calo
nelleperiferie)». L’assessoredice
infineunnodefinitivoal
contestatissimocampodagolf
privatonell’areadelGaloppatoio: «Le
commissioni capitolinehannodato
parere sfavorevole».

— Gli Ufficiali lasciano. Non si sa
ancora quando, ma il loro Circolo si
trasferirà una volta per tutte liberan-
do gli spazi per la grande Galleria
d’arte antica di Palazzo Barberini.
Andrà nella palazzina Savorgnan di
Brazzà, annessa a Palazzo Barberini,
dove attualmente risiede il laborato-
rio di restauro della Soprintendenza
ai beni storici e artistici. Non si spo-
sterà di molto, dunque,dalla sedeat-
tuale. Il trasloco è stato annunciato
ieri nel corso della conferenza di
presentazione del restauro di Villa

Borghese. Ma l’accordo, trovato do-
po anni, fra Ministero dei Beni cultu-
rali e Ministero della Difesa è ancora
da definire nei particolari. Il recente
incontro fra i ministri Walter Veltroni
e Beniamino Andreatta, ha avuto il
merito di risolvere, in via di massima,
una questione annosa. Però devono
ancora essere sottoscritti i patti colla-
terali. Una cosa è certa. La Casina
delle Rose, indicata, per un certo pe-
riodo, come la possibile sede del Cir-
colo, torna a far parte degli edifici da
utilizzare nell’ambito di Villa Bor-

ghese. E il Comune, così almeno as-
sicura l’assessore Gianni Borgna, tro-
verà i soldi per restaurarla. Del resto,
il Circolo dentro il parco, avrebbe
creato qualche problema non tra-
scurabile, visto il piano di protezione
della Villa con cancellate che al tra-
monto si dovrannochiudere.

Tutto cominciò con il ministro
Ronchey che tentò di acquisire Villa
Blanc proprio per trasferirvi il Circo-
lo. Una soluzione che non piaceva
molto agli ex Ufficiali e che comun-
que decadde per le note vicende le-
gate alla Villa e alla sua acquisizione
da parte dello Stato, ancora peraltro
in ballo. Venne poi l’opzione della
Casina delle Rose. Gli Ufficiali sem-
brarono accettarla «obtorto collo»,
sotto la pressione ministeriale, ma
fecero di tutto per non mollare Pa-
lazzo Barberini e fino ad oggi ci sono
pienamente riusciti. Con la palazzi-
na Savorgnan di Brazzà, finalmente,
gli scomodi «coinquilini» sembrano
aver accettato l’ineluttabilità dello
sfratto. La Galleria nazionale d’Arte
antica di Palazzo Barberini diventerà

così un museo di livello europeo re-
cuperando la metà dell’edificio di
Via Quattro Fontane, ancora oggi
occupato. Quasi 2000 metri quadra-
ti, restituiti all’arte, l’intero piano ter-
ra, e metà del primo piano, consenti-
ranno di esporre buona parte delle
quasi 500 opere attualmente collo-
cate nei depositi. Il pubblico potrà
così visitare la sala ovale del Bernini,
quella del trono, l’appartamento no-
bile e tornare ad ammirare la scultu-
ra della «Velata» del Corradini nel sa-
lone dei marmi. Tutti locali finora
utilizzati dal ministero della Difesa.
Sarà esposta gran parte della colle-
zione del Seicento, con opere im-
portanti fino a questo momento sa-
crificate e nascoste nei depositi. Ri-
vedranno la luce tele del tardo Cin-
quecento e del Seicento. Con il recu-
pero di tanti ambienti monumentali
sarà possibile presentare un quadro
completo del barocco romano, con
collezioni provenienti da acquisti di-
versi, esposte cronologicamente se-
guendo finalmente un criterio didat-
tico.

L’accordo fra ministero dei Beni Culturali e ministero della
Difesa è in dirittura di arrivo anche se deve ancora essere
definito nei particolari: il Circolo ufficiali lascerà Palazzo
Barberini per trasferirsi nell’attigua palazzina Savorgnan di
Brazzà. Caduta definitivamente l’ipotesi di un trasferimento
alla Casina delle Rose di Villa Borghese che sarà restaurata
dal Comune. E la Galleria nazionale d’Arte antica di Palaz-
zo Barberini diventerà un museo europeo.

SABATO 18 GENNAIO ore 9.30
c/o CENTRO CONGRESSI CAVOUR

(Via Cavour, 50/a)

Presentazione:
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L’incontro è promosso da: Pds, Laburisti, Psdi, Costituente Socialista,
Comunisti Unitari, Udr, Cristiano Sociali, Palomar, Movimento Ragioni
Socialiste, Insieme a Sinistra, Associazioni Laiche e Repubblicane,
Movimento dei Democratici e dei Socialisti per la Sinistra Riformista.

Gli esponenti del SI partecipano all’iniziativa del Forum come osservatori.


